
L’EX PM: ”VOLEVAMO ARRESTARE MARADONA, MI DISSERO DI NO
TEMENDO RIVOLTE POPOLARI”
14 Settembre 2012

NAPOLI – Oltre ai recenti guai legali, spunta un’ombra anche nel passato dell’ex giocatore del Napoli, Diego Armando
Maradona.

Secondo quanto dichiarato da Luigi Bobbio, oggi sindaco di Castellammare di Stabia (Napoli), in passato magistrato della
procura partenopea, al Corriere.it, nel 1991 il campione stava per essere arrestato.

L’accusa piuttosto scontata: acquistava consistenti quantità di droga che consumava o cedeva ad alcune prostitute che
incontrava all’hotel Paradiso, così chiese il suo arresto.

Vittorio Sbordone, allora procuratore capo di Napoli, respinse la richiesta temendo una rivolta popolare.

“Quasi negli stessi giorni Maradona venne sottoposto a test antidroga da parte nostra e da organismi calcistici – continua
Bobbio – Noi lo abbiamo sempre trovato positivo alla cocaina, la commissione antidoping no”.
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